
 

Union of Metalworkers and Mechanics of Iran (UMMI) 

“We are protesting and protest is our right!”                

Translated from: Website of UMMI,   www.sfelezkar.com  28 September 2022 

In the recent protests, nearly 100 civilian people have been killed, 
unknown injured, and more than 5 thousand people have been arrested 
and filed. A number of workers have been reported amongst the recently 
killed. The question is: 

What is the purpose of arresting a journalist whose duty is to inform? 

Why are teenagers killed? 

Has the arrest of Universities student activists prevented protests so far? 

What is happening in our country today is unbridled violence that does 
not even know where it wants to go? By labelling the recent protests to 
those beyond the borders, the regime has not achieved any results other 
than to hide its inability to deal with people's problems. 

Iranian boys and girls don't deserve to be shot at and it is no longer to 
speak to them with yesterday's language. Freedom is a part of human 
life and is unlimited. People want justice and they will get it. No one can 
limit protest, which is the natural right of every human being and every 
society 

The Union of Metalworkers and Mechanics of Iran (UMMI) sympathizes 
with the compatriots whose loved ones have been killed, injured, or are 
in prison, and wishes an end to the violence as soon as possible and the 
release of all recent prisoners and Trade unionists and civil rights 
activists. 

The Union of Metalworkers and Mechanics Workers of Iran  

September 28, 2022 
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 Unione dei metalmeccanici dell'Iran (UMMI) 

"Stiamo protestando e la protesta è un 
nostro diritto!".                  28 settembre 2022 

Nelle recenti proteste, quasi 100 civili sono stati uccisi, ignoto è il 
numero dei feriti e più di 5 mila persone sono state arrestate e schedate. 
Tra le vittime recenti sono stati segnalati alcuni lavoratori.  

La domanda è: 

Per quale motivo vengono arrestati i giornalisti, che hanno come dovere 
quello di informare la popolazione?  

Perché gli adolescenti vengono uccisi? 

L'arresto degli attivisti universitari ha fermato le proteste? 

Quello che sta accadendo oggi nel nostro Paese è una violenza sfrenata 
che non sa nemmeno dove vuole andare? Etichettando le recenti 
proteste a quelle oltre confine, il regime non ha ottenuto alcun risultato 
se non quello di nascondere la propria incapacità di affrontare i problemi 
della gente. 

I ragazzi e le ragazze iraniani non meritano di essere colpiti e non è più 
il caso di parlare loro con il linguaggio di ieri. La libertà fa parte della vita 
umana ed è illimitata. La gente vuole giustizia e la otterrà. Nessuno può 
limitare la protesta, che è un diritto naturale di ogni essere umano e di 
ogni società. 

L'Unione dei metalmeccanici dell'Iran (UMMI) è solidale con i 
connazionali i cui cari sono stati uccisi, feriti o sono in prigione, e 
auspica la fine delle violenze al più presto e la liberazione di tutti i 
prigionieri recenti, dei sindacalisti e degli attivisti per i diritti civili. 

Il Sindacato dei lavoratori metalmeccanici dell'Iran  

28 Settembre, 2022 


